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ARRESTO DI QUATTRO DATTERARI
L’ACCUSA È DANNO AMBIENTALE
E

SEQUESTRO DI 2 IMPIANTI DI MITILICOLTURA ABUSIVI

Nell’ambito delle attività di controllo della filiera di pesca e di contrasto alle attività illegali, sotto il coordinamento della Direzione Marittima di Napoli, si è conclusa una operazione di polizia marittima della Guardia Costiera di Castellammare di Stabia in materia di pesca dei datteri di mare, che comporta anche la devastazione delle risorse ambientali della nostra costa.

L’operazione condotta nella serata del 27 giugno 2012 dai militari della Capitaneria di porto di Castellammare di Stabia ha portato all’arresto di quattro persone dedite alla pesca di frodo di datteri di mare nell’Area Marina Protetta di Punta Campanella.
L’accusa è di reato di danno ambientale.


L’operazione in questione, coordinata dalla Procura della Repubblica di Torre Annunziata, è scattata nella tarda serata, dopo un’attenta attività, durata settimane, di intelligence e di pedinamenti. La Capitaneria di Porto è intervenuta con mezzi nautici e mezzi aerei.

L’ elicottero della Guardia Costiera AW139, in particolare, è risultato decisivo per l’individuazione (attraverso un sistema ottico ad infrarossi stabilizzato ed ad alta definizione), il successivo inseguimento ed arresto dei responsabili del reato. 

Il bilancio finale ha portato al sequestro di circa 100 chilogrammi di datteri di mare e all’arresto di quattro persone con l’accusa di danno ambientale. 

La Capitaneria di Porto di Napoli e Pozzuoli, inoltre, nell’ambito del complesso delle attività di controllo e contrasto alle attività illegali, hanno rinvenuto e rimosso n. 2 impianti di mitilicoltura abusivamente istallati, il primo adiacente all’ingresso del porto di Napoli, il secondo nelle acque antistanti il lungomare di Pozzuoli.


Tale operazione ha consentito il recupero di oltre 10 tonnellate di prodotto abusivamente coltivato in mare.
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